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XII  LEGISLATURA

IV COMMISSIONE CONSILIARE PERMANENTE

(Sviluppo economico)

VERBALE SOMMARIO DELLA RIUNIONE N. 122 DEL 4 LUGLIO 2007

PRADUROUX Renato 
(Presidente)
(Presente)

VIERIN Adriana
(Vicepresidente)
(Presente)

LAVOYER Claudio
(Segretario)
(Presente)

FIOU Giulio

(in missione)

BORRE Fedele

(Presente)

COME’ Dario

(in missione)

TIBALDI Enrico

(Presente)

RIUNIONE CONGIUNTA ALLA III COMMISSIONE CONSILIARE PERAMENTE

Fungono da Segretari Monica BAUDIN e Giuseppe POLLANO.

La riunione è aperta alle ore 9.45, in Aosta, nella Sala Commissioni consiliari per l’esame del seguente ordine del giorno:

1)
Comunicazioni dei Presidenti.

2)
Audizione dell’Assessore alle Attività Produttive e alle Politiche del Lavoro, LA TORRE, e dei funzionari del medesimo Assessorato, sulla mozione recante “Impegno a realizzare un progetto di legge sull’edilizia sostenibile” approvata all’unanimità dal Consiglio regionale nella seduta del 17 maggio 2007 (oggetto n. 2720/XII).

* * *


Il Presidente PRADUROUX constatata la validità della riunione, dichiara aperta la seduta congiunta alla III Commissione per la trattazione degli oggetti iscritti all'ordine del giorno come da lettera prot. n. 6264 in data 29 giugno 2007.


Si dà atto che la riunione è presieduta dal Presidente BORRE.

* * *

Si dà atto che alle ore 9.45 il sig. SORSOLONI e la sig.ra CAPPELLARI, funzionari dell’Assessorato alle Attività Produttive e alle Politiche del Lavoro prendono parte alla riunione.

* * *

AUDIZIONE DELL’ASSESSORE ALLE ATTIVITÀ PRODUTTIVE E ALLE POLITICHE DEL LAVORO, LA TORRE, E DEI FUNZIONARI DEL MEDESIMO ASSESSORATO, SULLA MOZIONE RECANTE “IMPEGNO A REALIZZARE UN PROGETTO DI LEGGE SULL’EDILIZIA SOSTENIBILE” APPROVATA ALL’UNANIMITÀ DAL CONSIGLIO REGIONALE NELLA SEDUTA DEL 17 MAGGIO 2007 (OGGETTO N. 2720/XII).

Il Presidente BORRE, nel precisare che l’incontro odierno ha come scopo quello di fare il punto della situazione sul lavoro sinora svolto dai funzionari dell’assessorato, ritiene che la Commissione debba essere un momento di completamento dello stesso e di supporto per arrivare in tempi brevi alla predisposizione di un testo che sia condiviso dai Commissari.  

Il Sig. SORSOLONI, dopo aver scusato l’assenza dell’Assessore La Torre, afferma che il prodotto elaborato, che trae spunto dalla legge regionale del Piemonte, dalle linee guida elaborate a livello nazionale e delle indicazioni del coordinamento interregionale, non ha la pretesa di essere un articolato ma costituisce una base di partenza su cui lavorare.
La Dott.ssa CAPPELLARI, nel ribadire che l’unica legge in vigore in questa materia è quella del Piemonte, rende noto che quella della Provincia di Bolzano prescrive un accordo volontario su alcuni aspetti e obbligatorio su altri e che quella della Lombardia disciplina numerosi ambiti tra cui quello della certificazione energetica. Aggiunge che anche la Provincia di Milano ed il Comune di Vicenza hanno adottato delle deliberazioni in questa materia. Fa rilevare infine che, sulla scia di quanto stabilito dal Comune di Torino con l’approvazione di un allegato energetico al regolamento edilizio comunale, molti Comuni dell’interland torinese e milanese hanno previsto la riduzione degli oneri di urbanizzazione per gli interventi che adottano soluzioni impiantistico–costruttive migliorative.

Dichiara che in questa prima fase non sono stati contattati l’ARPA, l’assessorato dell’ambiente, territorio e opere pubbliche ed il Celva perché l’elaborato, che rappresenta un punto di inizio, è aperto ai suggerimenti e potrà essere migliorato con l’apporto delle Commissioni consiliari. 

Dopo aver fatto distribuire copia della bozza di articolato procede alla sua illustrazione articolo per articolo precisando quanto segue:

· l’articolo 1 riguarda le finalità che sono quelle di definire una legge regionale che, in linea con le direttive europee e con la normativa nazionale, promuova il miglioramento delle prestazioni energetiche degli edifici esistenti e di nuova costruzione, tenendo conto della situazione locale e cercando di favorire lo sviluppo e l’integrazione delle fonti rinnovabili, nonché la diversificazione energetica;

· l’articolo 2 definisce l’ambito di applicazione della legge e specifica il concetto di certificazione energetica;

· l’articolo 3 riprende i requisiti minimi stabiliti a livello nazionale dal d.lgs 192/2005 per alcune tipologie di fabbisogni energetici;

· l’articolo 4 contiene una serie di definizioni inerenti alla certificazione energetica;

· l’articolo 5 stabilisce le metodologie per determinare la prestazione energetica degli edifici;

· l’articolo 6 fornisce alcune specificazioni riguardanti l’attestato di certificazione energetica;

· l’articolo 7 introduce l’ipotesi di prevedere un sistema di classificazione degli edifici in base alle loro prestazioni energetiche;

· l’articolo 8 definisce le competenze della Regione in materia di rilascio dell’attestato di certificazione energetica degli edifici;

· l’articolo 9 regolamenta gli accertamenti e le ispezioni sulle prestazioni energetiche degli edifici e sulla loro certificazione;

· l’articolo 10 tratta l’aspetto dello spessore delle murature esterne in termini di miglioramento dei livelli di isolamento termico ed acustico;

· l’articolo 11 parla di integrazioni ai regolamenti edilizi comunali;

· l’articolo 12 detta disposizioni in materia di impianti solari;

· l’articolo 13 concerne la predisposizione a servizi energetici centralizzati negli edifici nuovi o in quelli soggetti agli interventi previsti dall’articolo 2;

· l’articolo 14 tratta delle sanzioni da comminare ai soggetti che non ottemperano a quanto stabilito dalla legge;

· l’articolo 15 stabilisce gli ambiti in cui la Giunta regionale, attraverso gli opportuni atti deliberativi, darà attuazione alla legge;

· l’articolo 16 definisce le modalità di svolgimento dei corsi di formazione, dell’addestramento e dell’aggiornamento degli operatori del settore;

· l’articolo 17 individua le disposizioni che dovranno essere osservate fino alla data di entrata in vigore del provvedimento amministrativo di cui all’articolo 15, comma 1.

Il Consigliere TIBALDI chiede se, per conoscere le esigenze energetiche per il riscaldamento o per l’eventuale raffrescamento degli edifici, si procederà a censire tutti i fabbricati esistenti in Valle d’Aosta


Premesso che la bozza di articolato contiene un corposo rinvio della normativa attuativa alla competenza della Giunta regionale, domanda per quale motivo le casistiche sanzionatorie ed i criteri e le modalità di concessione dei contributi vengano stabilite dalla Giunta e non dal Consiglio regionale.


Chiede come interagisca e come si concili questa bozza di articolato con la l.r. 3/2006.

Richiede chiarimenti in ordine alla decorrenza di questo testo e chiede chi sia il soggetto che ha apposto il proprio logo su questa proposta.


La Dott.ssa CAPPELLARI risponde che un censimento generale non è fattibile per cui si procederà con un’indagine a campione.

Precisa che con il logo “Energia chez nous” si è voluta dare un’identificazione della coscienza energetica valdostana per fare in modo che i cittadini si identifichino con un simbolo regionale.  


Per quanto riguarda le date indicate negli articoli 7 e 15, risponde che queste sono stabilite dal d.lgs. 311/2006.


In relazione al discorso delle sanzioni e dei contributi, riferisce che sono state seguite le linee guida nazionali e che nulla vieta che la competenza venga riportata in capo al Consiglio regionale.

Dichiara che, in considerazione del fatto che alcuni aspetti sono già previsti nella l.r. 3/2006 e che altri devono essere ampliati ed inseriti in questo articolato, potrebbe verificarsi l’eventualità, quando questa bozza di legge entrerà in vigore, che alcune sue disposizioni abroghino delle norme della l.r. 3/2006. Non ritiene inoltre opportuno in questo momento integrare i due testi per non ingenerare confusione ed allungare i tempi. 

Il Presidente BORRE propone di individuare uno o più Commissari che approfondiscano il testo con i competenti uffici dell’assessorato competente e riferiscano alle Commissioni il risultato del lavoro svolto in maniera da accelerare i tempi.

Il Consigliere SALZONE ritiene necessario arrivare alla predisposizione di un testo che coniughi le diverse disposizioni in modo tale che queste non si intersechino tra loro.

Il Sig. SORSOLONI precisa che la l.r. 3/2006 è nata per dare un percorso istituzionale e di pianificazione energetica e per concedere degli incentivi che non dovrebbero essere presi in considerazione dalla bozza di articolato in quanto si parla di obblighi di legge che non devono essere oggetto di finanziamento.


Aggiunge che bisognerà calibrare questo testo in modo tale che non si ponga in contrasto con normative già consolidate.

La Consigliera VIERIN A. domanda se gli enti locali siano sufficientemente informati in merito ai bandi pubblicati dal Ministero dell’Ambiente in materia di impianti ad energia solare e fotovoltaica. 
La Dott.ssa CAPPELLARI, premesso che, una volta potenziato il sito internet, sarà possibile dare una maggiore informazione anche di quello che succede fuori dall’ambito regionale, risponde che sono state fornite le necessarie informazioni su questi bandi a quei professionisti ed ai Comuni che le hanno richieste.

*    *    *


Si dà atto che alle ore 10.35 il Consigliere LAVOYER abbandona la riunione.

*    *    *

Il Consigliere VENTURELLA, nel reputare lungo e complicato il percorso che è stato ipotizzato di riunificare in un solo testo la l.r. 3/2006 ed il d.lgs 311/2006, ritiene che lo scopo sia quello di arrivare, nel più breve tempo possibile, ad un provvedimento che imponga come obbligo di legge la certificazione energetica, elevando la qualità progettuale e architettonica degli edifici, dal punto di vista dell’energia, e che provveda alla formazione dei tecnici.

Il Presidente BORRE, rilevato che le indicazioni sopra espresse sono già contenute nella bozza di articolato, è dell’avviso che sarebbe opportuno nominare uno o due Commissari che lavorino sul testo in collaborazione con gli uffici dell’assessorato competente e propone, a tal proposito, il proprio nominativo.

La Consigliere VIERIN A., nell’offrire la propria disponibilità, chiede di nominare anche un rappresentante dell’opposizione al fine di avere una rappresentatività più allargata.

Ritiene inoltre che il lavoro dei tre Commissari con gli estensori della bozza di articolato debba essere accompagnato da momenti collegiali con le due Commissioni.


Si dà atto che le Commissioni, nel proporre il Consigliere Venturella, che accetta, in rappresentanza dei gruppi di minoranza, stabiliscono di affidare ai Commissari Borre, Venturella e Viérin Adriana il ruolo di coordinamento e di interazione con gli uffici dell’assessorato competente.

Il Consigliere TIBALDI ritiene indispensabile, non appena questa bozza di legge si sarà raffinata nel corso delle varie fasi, prevedere, oltre all’esame all’interno delle due Commissioni, una fase auditiva degli enti o dei soggetti che possono essere o destinatari della norma o comunque da essa coinvolti.

*     *     *


Si dà atto che alle ore 11.05 i funzionari SORSOLONI e CAPPELLARI ed i componenti della III Commissione abbandonano la riunione.

*     *     *

La Consigliera VIERIN A. ricorda di aver proposto nel corso della riunione del 27 giugno 2007 una nuova audizione dei Componenti del Consiglio di Amministrazione della Casinò de la Vallée SpA in merito alle deliberazioni adottate da tale organismo in merito al piano strategico ed alle ipotesi future di sviluppo della Casa da gioco di Saint-Vincent.

Il Consigliere TIBALDI ribadisce la richiesta di effettuare l’audizione del rappresentante di Finaosta in seno al Consiglio di Amministrazione della Verrès S.p.a., Dott. Angelo Ottria, sull’andamento della gestione della Verrès Spa.


Il Presidente PRADUROUX assicura che le audizioni sopraccitate verranno programmate entro la fine del mese di luglio.

Il Presidente PRADUROUX chiude la seduta alle ore 11.08.


Letto, approvato e sottoscritto


il presidente
il consigliere segretario

       (Renato PRADUROUX)
        (Claudio LAVOYER)

il funzionario segretario
(Monica BAUDIN)

----------------------------------------------------------------------------------------------------------

Data di approvazione del presente Processo Verbale:
